
NOZZE Quarto matrimonio bancario dalla fi-

ne dell’estate. In serata, arriva il via libera del

patto di sindacato di Banca Lombarda al pro-

getto di fusione con Bpu, Banche popolari

unite, ex Credito ber-

gamasco. Bergamo

e Brescia, dunque:

un’unione da cui na-

sce il quarto istituto italiano per
numero di sportelli e il quinto per
capitalizzazione (dopo Unicredit,
SanPaolo-Intesa,Bpvn-BpieCapi-
talia),cheinBorsaèdi13,5miliar-
di(7,2circadiBpue6,3dellaLom-
barda), e con quasi 2mila sportel-
li, poco meno di 23mila dipen-
denti,79miliardidieurodi impie-
ghi e, nel primo semestre del
2006, un utile di 549,2 milioni di
euro, 169,2 di competenza della
Lombarda e 380 della Bpu.
I vertici di entrambe le banche
hanno convocato per oggi le ri-
spettive rappresentanze sindacali
per l’illustrazione del piano di ag-
gregazione.
Inagendaieriper laLombardabre-

sciana, guidata da CorradoFaisso-
la, ci sarebbe dovuto essere solo il
Cdasulla trimestrale.Mapoiè sta-
to inserito nell’ordine del giorno
il progetto di fusione, discusso a
mercati chiusi. Il consiglio è stato
precedutoda unariunione del va-
riegatissimo patto di sindacato -
305 soci (dal finanziere Romain
Zaleski alla Congregazione delle
AncelledellaCarità) rappresentati-
vi del 47,3% del capitale.
Anche la Bpu, sotto la guida del-
l’amministratore delegato Giam-
piero Auletta Armenise, ha riuni-
to il cda anticipando il consiglio

sui contiper poter così comunica-
re in contemporanea il via libera
all’operazione.
Dopo il lavoro di tessitura delle
scorse settimane, i due istituti
avrebberocosìraggiuntounaccor-
dosia sul frontedella governance,
con la suddivisione delle cariche
nellanuova holding che sarà a ca-
po del gruppo, che sul concam-
bio. Per venire incontro agli azio-
nisti della Lombarda, che resta
una spa, sarebbe stato ritoccato al
rialzo, garantendo così un premio
dimaggioranza:83azionidell’isti-
tutobergamascoperogni100tito-
li di quello bresciano.
Lo schema prevederebbe la nasci-
ta di una grande banca popolare
organizzata su modello federale e
l’adozione del modello duale già
adottato dall’altra grande popola-
re che nascerà dalla fusione
Bpi-Bpvn.
Quanto alla governance, lo sche-
ma dualistico (consiglio sorve-
glianza e consiglio gestione) ga-
rantisce una rappresentanza a en-
trambe le parti affidando la presi-
denza di uno alla componente
bresciana e l’altra a quella Bpu.
Il presidio del territorio potrebbe
essere garantito con la nascita di
una Fondazione a Brescia che, co-
me già fatto da Veneto Banca con
Intra e da Bpvn con Lodi, permet-
tedicoinvolgerelacomunità loca-
le e di redistribuire risorse.

BREVI

Jacorossi Imprese
Licenziati in Campania
373 lavoratori socialmente utili

Jacorossi Imprese ha licenziato in Campania 373 ex lavoratori
socialmente utili assunti nel 2002. Dopo un blocco delle attivi-
tà legate a una convenzione stipulata con la Regione Campa-
nia-commissariato per l'emergenza bonifica e tutela delle ac-
que durato 12 mesi, l'azienda ha dato il via a una risoluzione
del rapporto di lavoro dopo una procedura di mobilità.

Wind
Intesa tra azienda e consumatori
sulle procedure di conciliazione

Wind e le associazioni dei consumatori hanno siglato un proto-
collo d'intesa per l'avvio della procedura di conciliazione per
la composizione di eventuali controversie tra l'azienda e i con-
sumatori. L'obiettivo dell'accordo - si legge in una nota della
società - è di risolvere, su base volontaria, in via extragiudizia-
le, eventuali contrasti con i clienti. Questi, nella fase conciliati-
va, saranno rappresentati dalle associazioni, riducendo i tem-
pi del contenzioso. Grazie all'intesa siglata con le associazioni
dei consumatori, i clienti Wind che hanno già presentato un re-
clamo a cui non sia stata data una risposta soddisfacente, en-
tro i termini previsti dalla carta dei servizi, potranno fare do-
manda di conciliazione. «È uno strumento di grande efficacia
quello che abbiamo condiviso oggi con le associazioni dei
consumatori» - ha sottolineato l'ad, Paolo Dal Pino.

Erosione d’abbonati, guerra dei
prezzi,utili incalo, strategie incer-
te. Ilmondodelle telecomèsotto-
sopra.Negliultimi treannichi ha
scommesso sull’intreccio fra fis-
so, mobile e banda larga ha sem-
pre perso. Un esempio? Dal pri-
mo gennaio 2002 agli inizi di no-
vembre 2006 mentre l’indice cu-
mulativodelleBorseeuropee(Sto-
xx 600) è salito del 21%, quello
del settore telecomunicazioni ha
perso il 9%. Una debacle che ha
costretto molti manager a fare le
valigie, bruciando, non tutti, una
gloriosa carriera.
L’ultimo della lista è Kai-Uwe Ric-
ke, ilnumerounodiDeutscheTe-
lekom: che due giorni fa ha ab-
bandonato il consiglio di ammi-
nistrazione del colosso tedesco e
salutato tutti. Al suo posto René

Obermann con un compito diffi-
cilissimo: fronteggiareuncalodel
fatturato nel fisso e una crescita
sempre più debole del mobile.
Per chi si mette alla testa di
un’azienda Tlc questo è uno dei
grandi problemi. È un problema
per Telecom Italia, che ha visto le
dimissioni di Marco Tronchetti
Provera qualche settimana fa, è
un problema per Swisscom, il cui

numerounoseneèandatoagen-
naio, è un problema per Vodafo-
ne, il cui amministratore delega-
toArunSarinhagià unpiede fuo-
ri dal consiglio di amministrazio-
ne,èunproblemaancheperFran-
ce Telecom che non si è giovata
dell’uscita di Michel Bon. Anzi.
Gliultimirisultati,adesempio,so-
no stati tutt’altro che eccezionali.
I ricavidel terzotrimestre sonosa-
liti dell’8,9% sullo stesso periodo
dell’anno scorso, ma solo perché
nel frattempo la società si è allar-
gata comprando Amena, società
spagnoladi telefoniamobile. Ildi-
rettore finanziario, Gervais Pellis-
sier, ha dovuto ammettere che
l’obiettivo per l’intero 2006 di
una crescita del fatturato del 2%
su basi omogenee non sarà rag-
giunto. E in 12 mesi il margine
operativo lordo è sceso dal 39,3%
del fatturato al 37,4%.

Perchéimarginisonoincalo?Per-
ché il mercato è saturo, ma per-
ché c’è un deficit tecnologico. Le
compagnie telefoniche si sono
spintetroppoavantinei loro inve-
stimenti. Molti progetti hanno
dato pochissimi risultati. Deut-
sche Telekom, per esempio aveva
promesso ai suoi abbonati, e non
solo, ilmondialedicalciodavede-
re nella tv via Internet. In Germa-
nia stanno ancora aspettando e il
mondiale è finito a luglio.

Agenerareancorapiùconfusione
tra queste società, molto spesso
con partecipazione governativa,
anche ilvalzer di strategie.Unan-
no si scorpora il mobile dal fisso
(Tim da Telecom, T-Mobile da
DT, Wanadoo da France Tele-
com) e l’anno successivo si rimet-
te tutto in discussione spenden-
do soldi in costose operazioni
(Tim inglobata da Telecom) per
poicambiare ideanelgirodiqual-
che mese.
E in tutto questo non si vede ne-
anche il fondo. Non sono in arri-
vo neanche nuovi servizi o nuo-
vetecnologie.L’unica novitàèar-
rivata da Telecom Italia che ha
lanciato l’idea di diventare una
media company. Una prospetti-
va suggestiva, ma nulla più visto
che i ricavi che possono venire
dalla vendita di contenuti su In-
ternet o in tv sono irrisori.

■ di Luigina Venturelli

Preoccupazione dei sindacati in merito alle prospettive della
Ritel, la societàcheharilevato il sitoex AlcateldiRieti. «Aquattro
mesi dalla sottoscrizione del protocollo di intesa firmato al mini-
stero dello Sviluppo economico - scrivono in una nota i segretari
provinciali di Fiom, Fim e Uilm - cominciano ad arrivare segnali
preoccupanti dalla direzione dello stabilimento». Si va, dicono i
sindacati, dalla «mancanza di un piano industriale credibile» al
«ritardonella costituzione dellanuovasocietà cheavrebbedovu-
to vedere al suo interno la partecipazione di Alcatel, Finmeccani-
ca, Sviluppo Italia eFilas», fino allamancatachiarezza sui rappor-
ti tra la Ritel e le ex aziende esternalizzate da Alcatel.
Per i lavoratori interinali, che sono oltre 200, il futuro sembra poi
ancora più a rischio , dato che nell' incontro con l'azienda del 31
ottobre i sindacatisonostati informatidell’initenzionedicambia-
re il cicloproduttivo,econesso l'orariolavorativo, inmododaau-
mentare l'utilizzo degli impianti.

■ di Roberto Rossi / Roma

Antonio Padellaro e tutta la re-
dazione de l’Unità sono vicini
al dolore di Maria Luisa per la
scomparsa della mamma

BRUNA GAVA BUSI
Cara Maria Luisa, ti abbraccia-
mo per la perdita dell’amatissi-
ma mamma

BRUNA GAVA BUSI

Toni e Grazia

I Democratici di sinistra di Cini-
sello Balsamo partecipano al
dolore della compagna Danie-
la Gasparini per la perdita del
caro

PAPÀ
Il funerale avrà luogo oggi mar-
tedì 14 novembre alle ore
15,30 presso il Cimitero Nuovo
di Cinisello Balsamo, via dei Ci-
pressi.

FUTURO Domani sarà una

giornata di mobilitazione na-

zionale per i lavoratori di St

Microelectronics. Con mo-

dalità diverse in ogni sito

produttivo, i dipendenti del

gruppoorganizzerannoscioperi
e presidi per salvaguardare il fu-
turo dell’elettronica in Italia,
messo a rischio dal possibile
cambiamento degli assetti pro-
prietari.
La multinazionale a controllo
pubblico italo-francese, infatti,
potrebbecedereunaquotaazio-
naria del 13,5% a fondi d’inve-
stimentoprivati.Unasceltaperi-
colosa per un’azienda all’avan-
guardia nella ricerca e nello svi-
luppo, che necessita di investi-
menti di lungo periodo e che
verrebbe menomata da strate-
gie industriali attente ai profitti
nell’immediato.«Si rischiadidi-
sinvestire nelle aree dove il ren-
dimento di breve periodo è mi-
nore - spiega Marco Volpi, della
Fiomdi Cornaredo -e diportare
all’estero i centri di ricerca che
fanno innovazione: se si cam-
biaoggi, leconseguenzeper il fu-
turo saranno inevitabili. St Mi-

croelectronics è un’azienda
avanzatissima in un Paese che
pian piano sta perdendo l’indu-
stria di qualità nel settore strate-
gico dell’elettronica».
Per questo, in vista dell’incon-
troconilmanagementdelgrup-
po previsto per il 21 novembre,
le organizzazioni sindacali chie-
dono un incontro con il gover-
noaffinchè il controllosia tenu-
toinmanipubblicheevengadi-
fesalapresenzainItaliadelsetto-
re ricerca e sviluppo. Sul tavolo
delle trattative, inoltre, ipossibi-
li accordi di scorporo del settore
memorie, cheoccupacirca 2mi-
la dipendenti ad Agrate, Napoli
e Catania. «Se i futuri accordi di
joint-venturedovesseroesterna-
lizzare la ricerca in questo cam-
po, Agrate perderebbe il cardine
del suosviluppo»sottolineaSer-
gio Mariani della Fim.
IsitimilanesidiCornaredo(700
dipendenti)ediAgrate (4500di-
pendenti) faranno un’ora di
sciopero, con presidi davanti ai
cancelli edassembleepubbliche
per sensibilizzare al problema la
cittadinanzae le istituzioni loca-
li.ACatania, invece, i4500 lavo-
ratori incroceranno le braccia
per otto ore: il sito produttivo di
ultimissima generazione (cosid-
detto M6 per produzioni a 12
pollici) attende ancora un pia-
noindustrialeadeguatoallepro-
prie potenzialità, senza il quale
rischia lachiusuranelgirodipo-
chi anni. A Napoli (280 occupa-
ti tra Portici e Arzano) lo sciope-
rosaràdidueore,mentre ildesi-
gn center di Palermo (48 dipen-
denti) ha deciso un’assemblea
aperta di quattro ore all’Univer-
sitàd’ingegneriaperpromuove-
re la difesa dell’ultimo centro di
ricerca rimasto in città.

RITEL
Allarme di Fiom, Fim e Uilm per le prospettive del sito

Lombarda e Bpu
creano il quarto
polo bancario

Nuovo matrimonio nel credito:
23mila dipendenti e 2mila sportelli

Nel patto della Banca
Lombarda ci sono
il finanziere Zaleski
e anche le Ancelle
della carità

ECONOMIA & LAVORO

Perché le Telecom europee perdono la testa
Gli ex monopolisti cambiano i vertici e cercano nuove strategie contro le difficoltà

Stm, mobilitazione
per gli investimenti
I sindacati: vogliamo salvaguardare
il futuro dell’elettronica italiana

■ di Laura Matteucci / Milano

Deutsche Telekom,
France Telecom
e Telecom Italia
hanno sostituito
i capi azienda

Guerre delle tariffe,
utili in diminuzione,
carenze tecnologiche:
il settore all’improvviso
si scopre «maturo»

Le rsu temono
il cambiamento
degli assetti proprietari
della multinazionale
italo-francese
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